
Saluto dalla Sindaca Simona Rusconi in occasione dei festeggiamenti per il 1. agosto 2024   

Rivolgo il mio cordiale saluto e benvenuto.  

- a tutte e a tutti voi massagnesi qui presenti  

- ai numerosi ospiti che festeggiano con noi questa festa  

- al nostro relatore u�iciale, neo eletto consigliere nazionale Simone Gianini 

- alle autorità presenti del nostro Comune e dei comuni vicini. 

- A chi ha svolto attività politica a livello comunale, cantonale e federale e che oggi è presente. 

- Nomi 

- E mi scuso se ho dimenticato qualcuno 

Ringrazio la Pro Massagno e il suo infaticabile presidente Franco Locatelli, vi vorrei invitarvi a un 

applauso …. Grazie quindi alla Pro e a quello di tutti quelli che hanno lavorato (e lavorano) per la riuscita 

di questa festa, compresa l’équipe del Valletta 

 

È la prima volta che partecipo come sindaca alla festa del primo agosto a Massagno.  

Mi fa piacere essere qui con voi, che siete così numerosi. 

Vi porto il saluto a nome del Municipio e vi porto anche tre brevi riflessioni 

1. La prima: Che significato ha oggi la festa nazionale? Che senso ha la festa del primo agosto 

per una cittadina e un cittadino del 2024?  

Una buona abitudine che si ripete? Oppure una occasione per riflettere sul significato delle 

parole Nazione e Patria? 

 

2. La seconda riflessione: Cosa è l’amor di Patria?  

Quasi quasi si ha paura a pronunciare la parola Patria dopo le vicende terribili delle guerre del 

secolo scorso; davanti ai nazionalismi crescenti che vediamo attorno a noi ancora oggi e anche 

in Europa. 

Invece se ripercorriamo la storia del nostro Paese, iniziata 733 anni fa, cosa scopriamo?  

Una storia lunga 7 secoli, una storia particolarissima, che ha permesso una cosa che sembra 

dell’altro mondo, soprattutto oggi:  

- una nazione dove convivono culture diverse e dove si parlano lingue diverse.  

- Un esempio di unità nella diversità, un esempio di rispetto e di tutela delle minoranze 

- In questi 7 secoli non sono mancati tensioni e conflitti, ma sono sempre stati superati 

grazie alla volontà di essere indipendenti e uniti. 

Abbiamo costruito un Paese aperto e solidale, che è l’esatto contrario del nazionalismo. Se 

ci pensiamo bene è davvero uno spettacolo. Mi chiedo pero’, in futuro sarà ancora così? Non è 

per niente scontato, perché ci vogliono costante cura e impegno, perché la Svizzera è un 

cantiere sempre aperto e sempre in divenire. 
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3. Ultima riflessione: Cosa ha permesso alla Svizzera di essere questo esempio di unità nella 

diversità? 

 

La mia risposta è chiara: è la nostra democrazia. Una democrazia costruita sul federalismo, una 

parola che forse diamo per scontata ma che definisce un sistema politico vicino al cittadino, che 

cerca di fare emergere i bisogni e le sensibilità della popolazione e che chiede partecipazione alla 

costruzione. E in questa architettura federalista, il Comune, il nostro Comune e tutti i comuni, 

giocano un ruolo particolarmente importante, proprio per la vicinanza del potere politico ai 

cittadini e ai bisogni dei cittadini.  

 

Vi ringrazio per l’attenzione e auguro a tutti una bella festa del primo agosto. 

 

Passo ora la parola al Simone Gianini consigliere Nazionale  

 

  

 

 


